
Un pensiero dalla predicazione

Noi abbiamo battezzato Samuele, e così abbiamo fatto memoria di un evento, unico
e irripetibile della storia umana e di quella di Dio: la morte e la risurrezione di Gesù;
la straordinaria,  impensabile,  scandalosa decisione che il  Padre ha messo in atto
quando ha voluto che il suo Figlio Unigenito portasse “i nostri peccati nel suo corpo
sul legno della croce”, e per questo subisse la passione e la morte, e lo ha poi richia-
mato alla vita per la nostra salvezza,”affinché morti al peccato, vivessimo per la giu-
stizia” (cfr 1 Pietro 2,24); ed in quell’unico e irripetibile evento di salvezza abbiamo
inserito direttamente Samuele, che così, proprio per quello che oggi, pur senza ren-
dersene conto, ha vissuto, grazie a voi genitori e padrini, al ministero della chiesa, e
soprattutto grazie a Dio che lo “ha amato per primo” (cfr 1 Giovanni 4,19), quando lo
saprà dire, potrà dire: “Gesù è morto e risorto per me, proprio per me! Io nel batte-
simo ho preso direttamente parte al suo Venerdì santo e alla sua Pasqua”. 
Ma oggi abbiamo anche benedetto Samuele, e la benedizione si pone su un livello di-
verso rispetto al battesimo: non è legata alla morte e risurrezione di Gesù, ma piut-
tosto alla nostra condizione umana.  Abbiamo udito come in Genesi 2 il Signore Dio
abbia “formato l’uomo dalla polvere della terra” e gli abbia “soffiato nella narici un
alito vitale”, e “l’uomo è diventato un anima vivente”. Tutti e tutte viviamo perché,
da Adamo in  poi, “il Signore Iddio” non cessa di soffiare in ciascuno di noi, per tut-
to il tempo della nostra esistenza, quel suo “alito vitale”, che è alla base di ogni vita
apparsa e tramontata in questo mondo.
Nella Bibbia questa azione divina in noi senza la quale non può esserci vita, viene in-
dicata con la parola “benedizione”, che allora non è affatto una realtà solo spiritua-
le, ma è una realtà concreta, potremmo quasi dire “materiale”: la benedizione è in-
fatti promessa, garanzia, forza di vita, è salute ed è fecondità. Ma proprio perché
procede da Dio, ecco che la benedizione, scaturita com’è dal Dio tre volte Santo, è
essa stessa  “santa”, viene a noi dalla sfera di Dio. E così la benedizione entra nel
culto. Così c’è, prima nell’Antico Testamento e poi nel Nuovo, un legame molto forte
tra culto e benedizione, perché nel culto, il credente incontra Dio come colui che
crea e dona la vita e la salvezza, e riceve la benedizione che garantisce la vita, e
così conserva il mondo. 

Ecco perché noi oggi abbiamo non solo battezzato, ma anche benedetto il vostro e
nostro piccolo Samuele: dopo averlo inserito nella vita che nasce dalla morte e risur-
rezione di Gesù, lo abbiamo anche inserito nel flusso di vita che scaturisce dalla be-
nedizione di Dio.                                                 
                                                                                Ruggero Marchetti
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Celebrazione del Battesimo del piccolo Samuele Ribet

“… per voi è la promessa, per i vostri figli, e per tutti quelli che sono
lontani, per quanti il Signore , nostro Dio  ne chiamerà“ (Atti 2 , 39) 
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Numeri  6 ,  22 - 27
Il Signore disse ancora a Mosè: «Parla ad Aaronne e ai suoi figli e 
di’ loro: “Voi benedirete  così  i  figli  d’Israele;   direte loro:

Il Signore ti benedica e ti protegga!
Il Signore faccia risplendere il suo volto su di te e ti sia propizio! 

Il Signore rivolga verso di te il suo volto e ti dia la pace!

Così metteranno il mio nome sui figli d’Israele e io li benedirò».



ORDINE  del  CULTO
Organo :   Christine  Calvert  Spanu

1  -  Proclamazione della grazia di Dio  
   Preludio musicale 
     Saluto e accoglienza 
   INNO    2      1 . 2      

   dal  Salmo  139                                                        
   Preghiera di lode
   INNO     2     3 . 4

Celebrazione del Battesimo del piccolo Samuele Ribet

Accoglienza  /  Istruzione

Confessione di peccato
INNO      48     1 . 2

Annuncio del perdono
INNO      48     3 . 4

Confessione di fede : Credo apostolico

Credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo, suo Figlio unigenito, Signore nostro,

il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria vergine, patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto.
Discese nel soggiorno dei morti.

Il terzo giorno risuscitò,
salì al cielo, siede alla destra di Dio, Padre onnipotente. 

Di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,

la santa chiesa universale, la comunione del santi,
la remissione dei peccati, la risurrezione dei corpi e la vita eterna. Amen. 

Interludio musicale

BATTESIMO
Impegno dei genitori e del padrino e della madrina e della comunità

Benedizione  ( Numeri  6, 24 – 26 )
INNO    198     1. 3 . 4

2  -  Ascolto della Parola di Dio     (a cura di Kassim Conteh)

       Preghiera d’illuminazione                                              
    Letture bibliche :   GENESI   2 ,  4 - 7  ;   GIOVANNI    12 ,  20 - 33
    Interludio musicale

    PREDICAZIONE  su         N U M E R I      6  ,  2 2  -  2 7    

      INNO       42      1 . 3 

3  -  Comunione in Cristo
  ANNUNCI 
 Preghiera d’intercessione                              
      PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo
regno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra. Dacci oggi il nostro
pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti  come anche noi  li rimettiamo ai
nostri debitori e non esporci alla tentazione, ma liberaci dal maligno. 
Tuo è il regno, la potenza e la gloria, nei secoli. Amen  

INNO     194

Invio /  Benedizione ( 2 Corinzi 13 , 13 )
Amen cantato  

 RACCOLTA delle OFFERTE 
 Postludio musicale

Domenica 2 agosto 2020, ore 10.00, nel Tempio di San Germano
CULTO della decima domenica dopo Pentecoste

Predicazione :  Stud. Teol. Kassim Conteh
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